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Sezione 3 Area, teorema di Pitagora e similitudine

 ✓ Nell’Esplora, ragiona e scopri “Si può disegnare un triangolo equilatero con i vertici 
sulla quadrettatura?” a pag. 117 abbiamo esaminato solo il caso in cui un lato sia 
orizzontale. In realtà esiste un teorema secondo cui questa costruzione non è pos-
sibile nemmeno con i lati tutti obliqui.

 ✓ L’esercizio 462 a pag. 117 offre un’opportunità geometrica per fare pre-algebra e 
porta a scoprire la formula per l’area dell’esagono regolare.

Recupero e consolidamento

Tutti imparano le formule del teorema di Pitagora, ma alcuni non riescono facilmente a 
individuare nella figura quali sono gli elementi per applicarlo. Dedichiamo un’attività di 
recupero proprio al passaggio dal disegno alla formula con il riconoscimento del trian-
golo e dei suoi elementi.

Le terne pitagoriche sono molto utili per evitare il calcolo di quadrati e radici, ma molti 
fanno fatica a riconoscere una terna pitagorica derivata e (qualche volta anche solo per 
pigrizia) svolgono macchinalmente tutti i calcoli. Insistiamo qui sul fatto che ogni volta 
che le misure di due lati sono numeri interi vale la pena di provare a riconoscerli.

I problemi geometrici con il teorema di Pitagora sono per molti una croce. Rinforziamo 
qui quanto detto negli Impara a risolvere problemi fornendo un percorso strutturato. 
Ricordiamo comunque ai ragazzi che non esistono metodi universali né ricette magiche 
per la risoluzione dei problemi. Per ogni tipologia proponiamo un esercizio svolto o da 
completare e uno con la stessa struttura da svolgere senza aiuto.

Similitudine

Questa Unità, se vuoi, può anche essere ridotta a poche osservazioni. Può bastarti ac-
cennare al fatto che due figure sono simili se “hanno la stessa forma”. Non si tratta certo 
di una definizione rigorosa, ma è più che sufficiente a livello di secondaria di primo grado. 
Può essere anche utile chiedere ai ragazzi cosa significa, in termini geometrici, “avere la 
stessa forma”: è un’occasione per farli riflettere e abituarli ad argomentare. Con questa 
immagine in mente puoi passare direttamente al paragrafo 3 su perimetro e area, che 
può tornare utile in futuro. Notiamo anche che problemi su aree di figure simili capitano 
spesso nelle gare di matematica.

La similitudine tra triangoli, da un punto di vista rigoroso, si basa su criteri utili nelle 
dimostrazioni. In realtà è talmente semplice da applicare che potrà tornare utile in varie 
situazioni. 

Il concetto di figure simili è stato già preannunciato varie volte nei capitoli precedenti, 
quindi i ragazzi potrebbero averne già un’idea (magari senza aver usato la parola “simili”). 

10

U
N

I
T
À

00223306099900_VOLAIT@0097-0194#.indd   13100223306099900_VOLAIT@0097-0194#.indd   131 15/09/23   11:0015/09/23   11:00

128

unità 9 Teorema di Pitagora

Teorema 
di Pitagora

Il teorema di Pitagora è uno dei risultati più famosi di tutta la storia della matematica. 
Se cerchiamo per un attimo di dimenticare la nostra familiarità con esso, dobbiamo ri-
conoscere che è davvero spettacolare. Approfittane per giocare su questo con i ragazzi. 
Sviluppa tutte le possibilità di osservazione, di ragionamento, di matematica alta, prima 
di tuffarli negli esercizi in cui viene usato come strumento di calcolo.

Soffermati sulla sua storia (per esempio vedi P. Odifreddi C’è spazio per tutti, Mondadori, 
2011), parla di cos’è un teorema, proponi la sua dimostrazione (o le sue dimostrazioni, 
in rete se ne trovano più di trecento!), soffermati su ipotesi e tesi, cerca di trasmettere il 
significato del teorema inverso e soprattutto la bellezza di tutto questo. Non aver paura 
di viaggiare alto. Anche coloro che non capiranno tutto saranno affascinati.

La Matematica in azione sui Puzzle pitagorici di pag. 192 può precedere la spiegazione. 
Svolgendolo “alla cieca” i ragazzi scopriranno che le aree…

1. Il teorema di Pitagora

L’attività di calcolo proposta nella teoria segue un approccio euristico (calcola i quadrati 
di cateti e ipotenusa e osserva…) e può essere fatta svolgere senza anticiparne il risulta-
to, finché qualcuno non si accorge che la somma dei quadrati…

 ✓ Negli esercizi 4 e seguenti a pag. 82 proponiamo di far esercitare i ragazzi nel di-
segno dei quadrati su segmenti diagonali che proponiamo spesso. Ricorda sempre 
l’importanza di disegnare a mano libera e che, come abbiamo già detto, il disegno 
geometrico deve supportare e guidare il pensiero e la comprensione. Ricorda an-
che i trucchi per disegnare coi quadretti spiegati in Geometria A, es. 71 a pag. 71 
e 110 a pag. 73.

 ✓ Molti esercizi sono dedicati al disegno, al riconoscimento delle parti di un trian-
golo rettangolo, alla visualizzazione di triangoli rettangoli all’interno di una figura. 
Sembrano problemi minori, ma a volte sono questi che pregiudicano il normale 
calcolo del lato mancante, e soprattutto l’applicazione ad altre figure.

 ✓ Gli esercizi 41 e seguenti a pag. 86 evidenziano gli errori più classici che vengono 
commessi nell’uso del teorema di Pitagora. 

 ✓ Spesso negli esercizi, calcolando la radice quadrata si rende necessario arrotondare 
un risultato. Se necessario puoi riprendere la spiegazione da Aritmetica B pag. 75.

 ✓ Non ci aspettiamo certo che i problemi senza calcoli numerici (esercizi 89 e se-
guenti a pag. 91) vengano risolti col calcolo letterale. L’idea è che una volta scritta 
la formula che dà una certa misura, questa venga data per acquisita e si possa 
utilizzare nei calcoli successivi.
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